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Aree archeologiche e relazione con schedatura da PTCP. Fonti di studio 

 

Nel Comune di Solofra, nel database del PTCP della Provincia di Avellino, risultano n. 6 “aree di interesse 

archeologico” e n. 4 vincoli archeologici (bene culturale di cui all’art. 10 D.Lgs. 42/2004) come emerge 

dall’elaborato QC.01.B- Aree di interesse archeologico del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale-

PTCP. I quattro immobili vincolati sono riportati anche nell’elaborato P.07.2 del Ptcp.  

Trattasi di dati in forma di schedature che contengono dette aree trasferite dalla competente 

Soprintendenza Beni Archeologici (SBA), quale Ente Tutore del sistema dei vincoli sul territorio.  

 
La verifica puntuale, per la individuazione all’interno PUC del complesso delle Risorse Archeologiche è stata 

condotta  attraverso lo studio di fonti bibliografiche. A tale proposito si evidenzia, come la individuazione 

sulle tavole di analisi delle aree di interesse archeologico è avvenuta , principalmente, sulla base di una tesi 

di laurea elaborata nell’ambito della Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici della Università degli 

Studi di Salerno, avente ad oggetto “Per una realizzazione della carta archeologica del comune di Solofra”
1
 

oltre che di alcuni testi bibliografici 
2
 

                                                 
1 Concetta Filodemo : Per una realizzazione della carta archeologica del comune di Solofra.Fasi di lavoro preliminari. I dati da bibliografia ed archivio - Scuola 
di Specializzazione in Beni Archeologici della Università degli Studi di Salerno – a.a. 2011/2012 . Relatore : Ch.mo prof. Cerchiai” 
2 Mimma De Maio, Lucia Petrone . Solofra. Storia , arte, immagini. Roma-Avellino 2013 
Mimma De Maio: Sotto l’ala di Clio.  Solofra, 2009  
Giampiero Galasso: I comuni dell’Irpinia. Storia, arte, monumenti, Atripalda, 2004 
Mimma De Maio : Alle radici di Solofra, Avellino,1997 
Centro Culturale Orizzonte 2000: Solofra .Guida alla città. Atripalda 1988 
Vincenzo D’Alessio, Le civiltà sepolte alle porte dell’Irpinia, Avellino, 1982. 
Francesco Guacci, Preistoria e storia nella valle solofrana, Avellino, 1979. 
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Una sintesi di suddetto studio con la relativa cartografia viene allegato alla presente relazione, anche al fine 

di contribuire alla definizione delle effettive aree da intendersi ricadenti nell’ambito dell’applicazione 

dell’art.142 co.1 let. m del D.Lvo 42/2004, così come richiesto all’art. 47 , comma 3, delle Norme di 

Attuazione del PUC. 

Si allegano anche i Decreti di Vincolo delle Aree archeologiche, così come recuperati presso gli uffici 

comunali preposti. 

In allegato alla presente relazione si riporta una cartografia dove sono estrapolati le aree archeologiche con 

decreto di Vincolo e le aree di interesse archeologico, così come evidenziate nella cartografia allegata alla  

suddetta Tesi di laurea, dalla quale sono state estratte  anche le puntuali descrizioni dei rinvenimenti 

archeologici . 

 

In riscontro negli elaborati del Puc dedicati alla  vincolistica (cfr.Tav. TAV PS3 3.1a /b –Carta Unica del 

Territorio Vincoli e Tutele del PUC. sono state cartografate  n. 6 zone relative ad aree e beni archeologici 

vincolate:  

Aree e Beni archeologici vincolati ( ai sensi dell’art 10 del D.Lgs 42/2004 e sm.i.) 

� AR 3 V Passatoia –  

 insediamento – XVII – XIII sec. A.c. età  preistorica protoappenninica appenninica (fg. 8  p.lle 162,164) 

� AR 7 V  Sferracavallo 

 rinvenimento sporadico –età  romana (fg. 1 p.lle 62,76) 

� AR 9 V Melito,Iangano 

  insediamento –III – I sec. A.c. età  romana (fg. 2 p.lle 56) 

� AR 10 V Carpisani 

  insediamento –I-III sec. d.c. età  romana (fg. 1 p.lle 379,380,103,378) 

� AR 12  V Tofola 

  insediamento –I sec. A.c.-V sec. d.c. età  romana (fg. 4 p.lle 132,11,23,22,108,116,105,151) 

� AR 15  V Passatoia  

 insediamento –I sec. IV sec. d.c. età  romana (fg. 8  p.lle 162,164) 

� AR 19  V Chiancarola 

 insediamento –XIII – XIV  sec. d.c. età  medievale (fg. 7 p.lle 15,16,20,46,45,44) 

 
A lato, le aree archeologiche  

vincolate ai sensi dell’art 10 del 

D.Lgs 42/2004 e sm.i. in 

relazione agli ambiti costituenti 

il Territorio della Persistenza 

Storica(Zone A) 
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La stessa Tavola PS3 3.1a /b –Carta Unica del Territorio Vincoli e Tutele per le zone di interesse archeologico 

ai sensi dell’art. 142 c.1 lett. m D.Leg.vo 42/2004 rimanda alle tavole QC7-7.1a/b; QC2-2.3 e QC2-2.4 per un 

complessivo quadro di riferimento per l’individuazione dei beni immobili e delle aree di valore storico 

architettonico testimoniale compresi i centri storici.  

Dall’analisi dell’elab. grafico QC7-7.1-Carta delle tutele paesaggistiche, 

storico-architettoniche ed archeologiche e turistiche del Puc si rinvengono 

come cartografate n. 12 zone di interesse archeologico fra insediamenti, 

sepolture e rinvenimento sporadico, di cui 3 localizzate in area 

denominata  Starza  (AR4 - AR6- AR 14)  

 

In particolare : 

Zone di interesse archeologico (art.142 c.1 let.m   D.LVO 42/2004) 

(fonte: PTCP QC. 01 B, Università degli Studi Di Salerno Scuola di Specializzazione in beni 

archeologici Tesi : per una realizzazione della carta archeologica di Solofra di Concetta Filodemo.) 

 

� AR 1 Taverna Castelluccia-Campopiano  

rinvenimento sporadico – età preistorica appenninica / romana (rif. Cat.: Incerti) 

� AR 2 Cretazze  

 insediamento – XVII – XIII sec. A.c. età preistorica appenninica/subappenninica (fg. 15  p.lle 88,89,90,91) 

� AR 4 Starza 

rinvenimento sporadico – XVII – XV sec. A.c. età preistorica appenninica (fg. 2  p.lle 1348) 

� AR 5 / AR 5.1  Viale Principe Amedeo 

sepolture – V – IV sec. A.c. età sannitica (fg. 2  p.lle 770,510,527,231) 

� AR6 Starza 

rinvenimento sporadico –. età sannitica (fg. 2  p.lle 1096,570) 

� AR8  Via Santa Lucia 

 insediamento / sepolture –.III – IV sec. D.c.  età romana (fg. 5  p.lle 290,438,439) 

� AR11  Sant’Andrea 

 insediamento–.I IV sec. D.c.  età romana (fg.3  p.lle 547) 

� AR13  Bussola  

rinvenimento sporadico– età romana (fg. 2 p.lle 471) 

� AR14  Starza  

sepolture– III sec. D.c. età romana (fg. 2  p.lle 206,209) 

� AR16  Starza-Novella  

rinvenimento sporadico– III sec. D.c. età romana (fg. 2  p.lle 741, 1280) 

� AR17  Castello   

insediamento– XIV sec. D.c. età medievale (fg. 5  p.lle 26,27,28,38,481,1039,1034,1051,1027,22,305,21) 

� AR18  Starza  

rinvenimento sporadico– XII- XIII sec. D.c. età medievale (fg. 2  p.lle 205) 

 
Dunque attesa la ridotta scala del grafico di cui alla scheda contenuta nel PTCP si può affermare che :  AR11 

in zona Sant’Andrea ,  AR4  e AR6 in località Starza , AR16 –Starza-Novella ed AR 8-Via Santa Lucia possono 

ritenersi configurate con tre delle aree di interesse archeologico della parte occidentale desunte dalla 

schedatura del PTCP sopra richiamata . Quella relativa AR2 Cretazze può coincidere con una delle due in 

campo centrale della scheda.  
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Rispetto alla scheda del PTCP , sembra non trovare riscontro soltanto l’area di interesse archeologico posta 

in prossimità della parte mediana del confine nord del 

territorio comunale . 

La suddetta area non è segnalata nell’approfondito studio 

archeologico a corredo del PUC, e nemmeno segnalata dalla 

Sovrintendenza in sede di valutazione del PUC per il parere di 

competenza.  

Inoltre è stato effettuato un ulteriore riscontro dei dati in 

convenzione (shape file del PTCP) trasmessi dalla Provincia al 

Comune in sede di elaborazione del PUC e non risulta 

codificata nel database l’area di interesse archeologico.  

Non è possibile  riportarla sulle cartografie in quanto manca o 

più correttamente non sono stati reperiti ogni tipo di estremo (dati di geolocalizzazione, dati catastali, 

indicazione puntuale di studi archeologici, ecc.) . 

E’ probabile che tale simbolo volesse indicare l’Area  del Castello 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La cartografia allegata a: 
Concetta Filodemo : Per 
una realizzazione della 
carta archeologica del 
comune di Solofra.Fasi di 
lavoro preliminari. I dati 
da bibliografia ed archivio 
- Scuola di 
Specializzazione in Beni 
Archeologici della 
Università degli Studi di 
Salerno – a.a. 
2011/2012 . Relatore : 
Ch.mo prof. Cerchiai” 
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Cenni di archeologia della Valle  Solofrana. Dall’epoca sannita a quella altomedievale 
3
 

 

Solofra è posta in una conca dei monti Picentini aperta, attraverso il raccordo di Montoro , sulla piana di 

San Severino. I suoi  elementi  morfologici sono una corona di monti – a nord il San Marco e il Pergola, ad 

est il Vellizzano, a sud il Garofano, i Mai e il Pizzo di San Michele – che la circondano la collinetta di 

Chiancarola, a sud-ovest, e lo sperone roccioso di Castelluccia, a nord-ovest, che hanno permesso, nel 

passato, il controllo e la difesa del territorio. Il fondo vallivo, in forte pendenza da est ad ovest, è percorso 

dalle acque di molti valloni, che si uniscono nel torrente Solofrana appartenente al Bacino del Sarno. 

La conca fu sede di un insediamento sannita dipendente dalla colonia di Abellinum (odierna Atripalda) e 

servito dalla via di comunicazione del passo Castelluccia. 

Essa scendeva lungo il vallone dei Granci e seguiva in pianura il corso del fiume, il cui greto, fu usato da 

questo popolo di pastori nei suoi spostamenti transumatici. Numerosi sono gli elementi sanniti individuabili 

nella conca: 

- la collina di Starza al centro della vallata, che accoglieva un ampia necropoli (vedi AR4 -AR6- AR 14) 

- la località Toro, primo insediamento  

- la rocca di Castelluccia, vera arx a difesa della strada e dell’abitato 

Anche tanti toponimi, di cui è ricco il territorio sono di impianto sannita, tra questi il toponimo “Solofra”, 

che viene dall’osco-umbro salufer ed indica ciò che fu la conca : luogo salubre ricco di aria ed acqua. 

I Sanniti trovarono in essa la possibilità di essere “montani atque agrestes”, come dice Livio, un popolo che 

utilizza in modo dinamico il rapporto montagna-pianura. 

Quando i Romani occuparono le terre irpine la conca accolse le villae rustiche, costruite prima dai soldati di 

Silla, poi da quelli di Augusto, quando l’insediamento ebbe la massima espansione e la Via di Castelluccia fu 

inserita nel sistema di comunicazioni poi potenziate da Domiziano. Ciò favorì la costruzione di numerose 

tabernae lungo il percorso della via fino a Rota (odierna San Severino) dove immetteva sulla Capua-

Rheghium. 

In seguito fu introdotta nella colonia da Alessandro Severo gente proveniente dall’oriente che diffuse il 

culto al sole; rimasto come simbolo nello stemma solofrano, mentre al tempo delle persecuzioni orientali si 

ebbero altri innesti, quando  la conca fu percorsa dei primi cristiani che fuggivano verso le antiche contrade 

della diocesi di Abellinum. Legato a questi eventi è l’impianto ai piedi di Castelluccia del culto di Sant’Agata.  

 
 
Tombe Sannite località Starza  (AR4 -AR6)  

 
 

La tomba, detta del guerriero, fu trovata in 

località Starza soprana e faceva parte di una 

serie di tombe venute alla luce in tempi 

diversi lungo tutta la collina. 

I rinvenimenti cominciarono all’inizio del 

Novecento, altri ci furono negli anni sessanta 

sempre in occasione di scavi di fondamenta 

di edifici, come si deduce da notizie sulla 

stampa locale, ma non furono presi in 

considerazione. Gli ultimi e più importanti, a 

cui si riferisce il reperto illustrato, sono degli 

anni settanta. 

Le tombe di Starza, che indicano l’esistenza 

sul posto di una vera e propria necropoli, 

                                                 
3 Estratti da : Mimma De Maio, Lucia Petrone . Solofra. Storia , arte, immagini. Roma-Avellino 2013 
Mimma De Maio: Sotto l’ala di Clio.  Solofra, 2009  
Giampiero Galasso: I comuni dell’Irpinia. Storia, arte, monumenti, Atripalda, 2004 
Mimma De Maio : Alle radici di Solofra, Avellino,1997 
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mettono in risalto due modalità di sepoltura: 

una prima con tombe atte a ricevere un 

corpo in posizione supino-retratta e quindi 

più antiche, una seconda di epoca successiva 

con tombe più ricche e col corpo in posizione 

supino-distesa. 

La necropoli di Starza dice inoltre che 

l’insediamento sannita solofrano fu stabile e 

che, nel periodo a cui si riferiscono questi 

reperti, la tribù ebbe un capo importante. 
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Villa  Romana – Tofola (AR 12)  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La villa romana è la testimonianza di una delle tante "villae" cioè fattorie 

abitate da contadini-soldati che sorsero lungo la "via antiqua qui badit ad 

Sancta Agate" e che avevano il doppio ruolo di coltivare e difendere le terre 

dell'area. La più grande di queste abitazioni rustiche romane fu quella di 

Tofola di S. Agata e si trovava sotto Castelluccia.  

Nel sito santagatino è ancora visibile la pianta dell'antica villa.  

La scoperta della villa romana Risale all’aprile del 1979 grazie alla 

segnalazione del sito archeologico in località Tofola, nei pressi della frazione 

solofrana di Sant’Agata, attestante la presenza di una poderosa fattoria 

imperiale di notevole estensione. L’attenzione degli esperti nei confronti della 

villa, ne ha evitato la sicura distruzione a causa della costruzione di un 

moderno insediamento edilizio a ridosso dell’area archeologica, che ne ha 

comunque compromesso la poderosa cinta muraria. 

Tuttavia i risultati ottenuti attraverso successivi scavi indagativi hanno 

evidenziato la straordinaria imponenza della struttura architettonica e le 

varie fasi di utilizzo dei vani destinati alla “pars rustica“ (produzione di olio e 

vino oltre alla coltivazione di cereali ad uso e consumo interno). Presente nel 

sito anche un’officina doliare destinata alla produzione di anfore ad uso 

domestico, mattoni, mattoncini, tegoloni con bollo doliare a cartiglio 

rettangolare. Dalla villa rustica di Tofola provengono anche alcune antefisse 

fittili a protome leonina (gocciolatoi), lucerne imperiali a becco ogivale e resti 

di tessere musive relative alle pavimentazioni dei vani abitativi in opus 

spicatum ed in opus signinum. 

Le ville rustiche di S. Agata si impiantarono sull’insediamento sannita e 

fecero parte della colonia romana di Abellinum. Furono abitate da coloni-

soldati a cui Roma affidò la coltivazione e il controllo delle terre. 

L’insediamento, che, secondo l’uso di questo popolo, si trovava nella zona 

pianeggiante, si collega a quello presente in tutta la zona attraversata dalla 

via antiqua. Lungo di essa fu rinvenuto il cippo con il titolo della colonia: 

Veneria, Livia, Alexandriana Abellinatium. I nomi si riferiscono ai tre momenti 

in cui essa fu ingrandita: al tempo del generale Silla, che, dopo le guerre in 

oriente, vi assegnò i suoi soldati e la dedicò a Venere; al tempo 

dell’imperatore Augusto, che la dedicò alla moglie Livia; e al tempo 

dell’imperatore Alessandro Severo, con soldati anche questi provenienti 

dall’oriente, che vi impresse il suo nome. 

Ai Romani, che solevano costruire accanto ai loro insediamenti i forni per i 

prodotti litici, è dovuta la presenza di fornaci lungo tutto il Vallone dei granci 

che utilizzavano l’abbondante acqua e la buona creta di cui è ricco il luogo. 
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La via di comunicazione tra Abellinum e 

Solofra, passava sulle colline di Aiello, 

giungeva a Solofra attraverso Castelluccia 

percorrendo il Vallone dei granci e si dirigeva 

a Montoro, quindi a Rota (S. Severino). 

All’inizio fu un tratturo transumantico fluviale 

poiché in parte era costituita dalgreto del 

fiume formato dagli straripamenti. Era 

percorsa dai pastori sanniti nei loro 

trasferimenti verso la pianura. I Romani la 

introdussero nel loro sistema viario con luoghi 

di sosta (tabernae) e con una tassa per il suo 

uso (rotarico) che si pagava a Rota, dove la via 

si immetteva sulla Popilia, una parte della 

importante arteria romana Capua-Rhegium. 

Rimase in uso per tutto il periodo longobardo 

e, quando si formò il Principato di Salerno, ne 

fu regolarizzato il passaggio. L’ultima sua 

citazione la dice “incongrua ad andandum”, 

non percorribile, poiché la pianura aveva 

subito le devastazioni del normanno Troisio di 

Rota. 

In seguito le comunicazioni con Serino 

avvennero attraverso il passo di Turci, mentre 

dalla valle del Sabato si raggiungeva quella 

dell’Irno attraverso il passo di Forino. 
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Sopra:  Ipotesi del tracciato della viabilità di epoca sannita e poi romana. Con indicata (X) l’arx della Castelluccia. 
Sotto: Scorcio della zona nei pressi della Castelluccai –  in prossimità del Vallone dei Granci  

 Castelluccia (il nome, dall’osco-umbro 

castellum, richiama luoghi simili in territorio 

sannita) è uno sperone roccioso del monte San 

Marco, che termina a picco sulla sottostante 

vallata. Fu un luogo di controllo 

dell’insediamento sannita e del tratturo 

pastorale, dove ci si rifugiava in caso di pericolo 

(Arx). 

Al di sopra di essa ci sono le rocce del San 

Marco, dette serra e serroni, che richiamano 

tipici luoghi di difesa dislocati all’interno del 

territorio dei Sanniti. 

Controllò la romana Via antiqua qui badit ad 

Sancta Agathe del Vallone dei granci e fu interessata dagli eventi delle guerre tra i Sanniti e i Romani. 

Nell’alto Medioevo fu, insieme a Chiancarola, un importante punto di difesa che trasformò la conca in un luogo 

protetto e ne permise la continuità abitativa. Fece poi parte del sistema difensivo longobardo del Pergola-San Marco. 

Perdette importanza con le distruzioni normanne insieme alla via, mentre il passo continuò 

ad essere usato dalla viabilità locale. 

Il Vallone dei granci ha significativi toponimi - campo castello, sferracavallo, taverna dei pioppi - che lo caratterizzano 

come via di transito. 
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Con le invasioni barbariche, quando la colonia Abellinum cessò di esistere, le balze die monti solofrani 

acolsero due arroccamenti - Le Cortine di Sant’Agata e Cortina del Cerro -  posti in luoghi elevati ed opposti 

che, se pur privi di fortificazioni murarie, diventeranno per le difficoltà di accesso essi stessi fortilizi, protetti 

l’uno da Chiancarola, l’altro da Castelluccia. Si manifestò in questo frangente  tutto il valore difensivo della 

conca , all’imbocco della quale in zona Chiusa, gli straripamenti del fiume creavano un insormontabile 

trincea paludosa. Il fenomeno degli arroccamenti vide la trasformazione della villa rustica in cortina 

longobarda dando a questo nuovo tipo di insediamento sia il modello economico  che quello costruttivo. 
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Descrizione unita’ di ritrovamento. Risorse archeologiche  

 

 
Modello Scheda UR 
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Codice AR 1  

Località Taverna Castelluccia-

Campopiano  

(rif. Cat.: Incerti)I 

Tipologia rinvenimento 

sporadico 

età preistorica 

appenninica / romana 
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Codice AR 2  

Località Cretazze  (fg. 15  p.lle 88,89,90,91) 

Tipologia Insediamento  XVII – XIII sec. A.c. età 

preistorica appenninica  
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Codice AR 3 AREA VINCOLATA 

Località Passatoia (fg. 8  p.lle 162,164) 

Tipologia Insediamento  XVII – XIII sec. A.c. età  

preistorica 

protoappenninica 

appenninica 

 
 

 



 

CITTA’CITTA’CITTA’CITTA’ DI SOLOFRA DI SOLOFRA DI SOLOFRA DI SOLOFRA    

Piano  

Urbanistico  

Comunale   
 

 PUC  SOLOFRA 2020 -  PIANO STRUTTURALE – 
ADEGUATO AI PARERI art. 3  c. 5  Reg.R.le 5/2011 

Risorse archeologiche 
. 

Pagina 16 di 35 
 

 

 

Codice AR 4  

Località Starza (fg. 2  p.lle 1348) 

Tipologia rinvenimento 

sporadico 

XVII – XVsec. A.c. età  

preistorica appenninica 
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Codice AR 5  

Località Viale Principe 

Amedeo 

fg. 2  p.lle 770,510 

Tipologia sepolture V – IV sec. A.c. età sannitica  

 

 



 

CITTA’CITTA’CITTA’CITTA’ DI SOLOFRA DI SOLOFRA DI SOLOFRA DI SOLOFRA    

Piano  

Urbanistico  

Comunale   
 

 PUC  SOLOFRA 2020 -  PIANO STRUTTURALE – 
ADEGUATO AI PARERI art. 3  c. 5  Reg.R.le 5/2011 

Risorse archeologiche 
. 

Pagina 18 di 35 
 

 

 

Codice AR 5.1  

Località Viale Principe 

Amedeo 

fg. 2  p.lle 527,231 

Tipologia sepolture V – IV sec. A.c. età sannitica  
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Codice AR 6  

Località Starza (fg. 2  p.lle 1096,570) 

Tipologia rinvenimento 

sporadico 

età sannitica 
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Codice AR 7 AREA VINCOLATA 

Località Sferracavallo (fg. 1 p.lle 62,76) 

Tipologia rinvenimento 

sporadico 

età romana 
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Codice AR 8  

Località Via Santa Lucia (fg. 5  p.lle 290,438,439) 

Tipologia insediamento / 

sepolture 

III – IV sec. D.c. 

 età romana 
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Codice AR 9 AREA VINCOLATA 

Località Melito,Iangano (fg. 2 p.lle 56) 

Tipologia insediamento   III – I sec. A.c. 

 età romana 
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Codice AR 10 AREA VINCOLATA 

Località Carpisani (fg. 1 p.lle 379,380,103,378) 

Tipologia insediamento   I-III sec. d.c. età  romana 
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Codice AR 11  

Località Sant’Andrea (fg. 3 p.lla 457) 

Tipologia insediamento   I IV sec. D.c.  età romana 
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Codice AR 12 AREA VINCOLATA 

Località Tofola (fg. 4 p.lle 132,11,23,22, 

108,116,105,151) 

Tipologia insediamento   I sec. A.c.-V sec. d.c. 

 età  romana 
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Codice AR 13  

Località Bussola (fg. 2 p.lle 471) 

Tipologia rinvenimento 

sporadico  

età  romana 
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Codice AR 14  

Località Starza (fg. 2  p.lle 206,209) 

Tipologia sepolture III sec. D.c. età romana 
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Codice AR 15 AREA VINCOLATA 

Località Passatoia (fg. 8  p.lle 162,164) 

Tipologia insediamento I sec. IV sec. d.c.  

età  romana 
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Codice AR 16  

Località Starza-Novella (fg. 2  p.lle 741, 1280) 

Tipologia rinvenimento 

sporadico 

III sec. D.c. età romana 

 



 

CITTA’CITTA’CITTA’CITTA’ DI SOLOFRA DI SOLOFRA DI SOLOFRA DI SOLOFRA    

Piano  

Urbanistico  

Comunale   
 

 PUC  SOLOFRA 2020 -  PIANO STRUTTURALE – 
ADEGUATO AI PARERI art. 3  c. 5  Reg.R.le 5/2011 

Risorse archeologiche 
. 

Pagina 30 di 35 
 

 

 

Codice AR 17  

Località Castello (fg. 5 p.lle 26,27,28,38,481, 

1039,1034,1051,1027,22,305,

21) 

Tipologia insediamento XIV sec. D.c. età medievale 
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Codice AR 18  

Località Starza (fg. 2  p.lle 205) 

Tipologia rinvenimento 

sporadico 

XII- XIII sec. D.c.  

età medievale 
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Codice AR 19  

Località Chiancarola (fg. 7 p.lle 15,16,20,46,45,44) 

Tipologia insediamento XIII – XIV  sec. d.c. età  

medievale 
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Disciplina attuativa Stralcio dal Quadro delle Regole. Norma di Attuazione. 

 
ART. 47 - RISORSE ARCHEOLOGICHE 

47.1 Il PUC persegue l’obiettivo della tutela e valorizzazione dei beni di interesse storico-

archeologico, delle presenze archeologiche accertate e vincolate, delle preesistenze non 

ancora assoggettate a provvedimenti di tutela; pertanto per le aree vincolate si applica la 

disciplina di cui al D.Lgs. n.42 del 2004 mentre per le aree costituite dalle presenze 

archeologiche accertate, altamente presumibili e probabili in aggiunta al regime 

autorizzatorio previsto dalla normativa vigente, si prescrive che per tutti gli interventi 

pubblici o privati, ricadenti in suddette aree dovrà essere trasmesso relativo progetto alla 

Soprintendenza per la tutela dei beni di interesse archeologico che esprimerà il parere di 

competenza, salvo preventivo pronunciamento della Sovrintendenza di cui al c. 47.3. 

47.2 Il PSC riconosce due tipologie di risorse archeologiche: 

• Le aree con presenze archeologiche accertate e vincolate con appositi Decreti 

 Ministeriali ai sensi dell’art. 10 del D.Lvo 42/2014, integrative di quanto censito 

 nel PTCP  elaborato QC01  -  e di seguito elencate : 

AR 7 V Sferracavallo rinvenimento sporadico età romana  

(fg. 1 p.lle 62,76 - D.M.05/10/1998) 

AR 9 V Melito,Iangano insediamento III I sec. A.c. età romana 

 (fg. 2 p.lle 56 - D.M. 26/02/1994) 

AR 10 V Carpisani insediamento I-III sec. d.c. Età romana  

(fg. 1 p.lle 379,380,103,378 - D.M.29/05/1989) 

AR 12 V Tofola insediamento I sec. A.c.-V sec. d.c. età romana 

 (fg. 4 p.lle 132,11,23,22,108,116,105,151 - D.M.10/07/1980) 

AR 19 V Chiancarola insediamento XIII XIV sec. d.c. età medievale  

(fg. 7 p.lle 15,16,20,46,45,44) 

• Le aree di interesse archeologico con presumibili preesistenze non vincolate e 

 documentate attraverso studi, pubblicazioni e ricerche storico scientifiche. Tali 

 zone sono quelle classificate ai sensi dell’art. 142 del D.lVo 142/2004. 

47.3 Le zone di interesse archeologico ai sensi dell’art.142 c.1 let. m D.Leg.vo 42/2004 sono 

riportate in via preliminare sulla tavola QC7-7.1 e devono essere oggetto di approfondimento 

da parte della competente Soprintendenza Beni Archeologici in sede di conferenza dei servizi 

e/o rilascio parere sul PUC adottato o in sede di apposita  conferenza dei servizi anche 

successiva alla approvazione del PUC. In tale occasione la suddetta Soprintendenza potrà 

confermare o meno i beni archeologici vincolati ai sensi dell’art.10 oltre che confermare 

eventuali aree di interesse archeologico ai sensi dell’art. 142 del D.lvo 42/2004. 

47.4 Sulle aree sono ammesse le operazioni di scavo e restauro archeologico, o qualsivoglia 

operazione edilizia di protezione e allestimento del suolo, esplicata per iniziativa della 

competente Soprintendenza finalizzata alla tutela, messa in sicurezza, o valorizzazione del 

patrimonio archeologico, comprensiva della dotazione di servizi volti alla fruizione del 

patrimonio. 

47.5 Le aree già oggetto di Decreto di Vincolo, nelle more di una valorizzazione fruitiva - di tipo 

turistico-culturale - delle preesistenze archeologiche, possono essere oggetto di utilizzo per la 

realizzazione di Orti Urbani, come strumenti sociali che favoriscono lo sviluppo della 

“comunità” e la creazione di un’economia sostenibile. Si definiscono orti urbani i piccoli 

appezzamenti di terra per la coltivazione ad uso domestico, di tipo ornamentale e non 

possono essere destinati al consumo dei prodotti, ma possono avere scopi didattici, essere 
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dedicati al recupero di essenze e prodotti scomparsi o  in via di estinzione 
(AP)4

 ; 

eventualmente aggregati in colonie organizzate unitariamente anche gestiti da fattorie 

sociali, associazioni ambientaliste, cooperative giovanili o di anziani, ecc. nella complessiva 

teoria delle aree agricole periurbane. Eventuali elementi di servizio (strutture per il ricovero 

degli attrezzi e per la raccolta dei rifiuti vegetali, servizi igienici e spogliatoi, strutture per la 

socializzazione e la didattica, cartelli informativi) e elementi di protezione/delimitazione 

(tettoie e pensiline, arbusti e cespugli, recinzioni e cancellate) devono sempre essere 

autorizzati dalla competente Sovrintendenza archeologica. Valgono, per la realizzazione di 

Orti Urbani, le indicazioni di cui all’art. 72 commi 72.12, 72.13 e 72.14
(=)5

 

47.6 Il PUC, nella logica complessiva del disegno di piano, individua funzioni e potenzialità di tipo 

urbanistico anche per ambiti caratterizzati dalla presenza del Vincolo Archeologico ai sensi 

art. 10 del D.Lvo 42/2004. In suddetti ambiti ogni progettualità è sempre sottoposta 

preventivamente alla competente Sovrintendenza archeologica. La trasformabilità delle 

suddette aree a scopi edilizi è consentita soltanto a seguito di remissione o revoca 

ministeriale del Vincolo gravante. 

47.7 Per tutte le opere pubbliche si applicano le disposizioni dell’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 e s. m.i. 

Nelle aree di interesse archeologico, come definite ai sensi del comma 47.3, per tutte le 

opere di pubblica utilità e per le opere realizzate da soggetti privati che prevedano scavi e 

movimenti di terra di qualsiasi tipo va data preventiva comunicazione alla Soprintendenza 

Archeologica competente per territorio. 

47.8 Le aree riportate negli elaborati del Piano Strutturale e del Piano Operativo sono desunte dal 

database informatico del PTCP della Provincia di Avellino. In fase di rilascio di titoli abilitativi 

o di avvio di attività edilizia, la esatta perimetrazione dell’area archeologica, così come 

riportata nel Decreto di Vincolo sarà verificata su base catastale.
(°)6

 

47.9 L’elaborato Ps 3-3.5 “Risorse archeologiche”, sintetizza lo studio di riferimento, le aree ed i 

decreti di vincolo. 
(PP) 7

 

                                                 
4 (AP) Pareri/n.o./autoriz.- art.3 c.4. Reg.Reg. 5/11 / ASL  Av. Dip. Prev. UOC Igiene Sanita Pubblica  5930/2019  prot.5597 del 15/04/2019 
5 (=) Integrazione norme sulla base di proposte  “Motu proprio” del  gruppo di progettazione al fine di migliorarne l’utilità ed una facilitazione nella 
applicabilità operative delle stesse. 
6 (o) 

Oss. 9 –Relazione ricognitiva Settore Tecnico Comunale- Articoli relaltivi agli Ambiti del territorio della Persistenza Storica 
7 (PP)Visto di Conformità al PTCP - art.3 c.4. R.R.C. 5/11.  /Riferim. Provv.Presid. Amm.Prov. Av  n°  9 del 4.2.2020 
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Allegati: 
 

� DECRETI DI VINCOLO ARCHEOLOGICO E DI RETROCESSIONE 

� CARTOGRAFIA GENERALE DI SINTESI 

 

 



Aree e Beni archeologici vincolati

AR 3 V

AR 7 V

AR 9 V

AR 10 V

AR 12  V

AR 15  V

AR 19  V

Zone di interesse archeologico

AR 1

AR 2

AR 4

AR 5 / AR 5.1

AR6

AR8

AR11

AR13

AR14

AR16

AR17

AR18

( ai sensi dell'art 10 del D.Lgs 42/2004 e sm.i.)

Passatoia

Sferracavallo

Melito,Iangano

Carpisani

Tofola

Passatoia

Chiancarola

(art.142 c.1 let.m   D.LVO 42/2004)

Taverna Castelluccia-Campopiano

Cretazze

Starza

Viale Principe Amedeo

Starza

Via Santa Lucia

Sant'Andrea

Bussola

Starza

Starza-Novella

Castello

Starza

§

§

§

§

§

§

§

§

§

§

§

§

§

§

§

§

§

§

§

insediamento  XVII  XIII sec. A.c. età  preistorica

protoappenninica appenninica (fg. 8  p.lle 162,164)

rinvenimento sporadico età  romana (fg. 1 p.lle 62,76)

insediamento III  I sec. A.c. età  romana (fg. 2 p.lle 56)

insediamento I-III sec. d.c. età  romana (fg. 1 p.lle

379,380,103,378)

insediamento I sec. A.c.-V sec. d.c. età  romana (fg. 4 p.lle

132,11,23,22,108,116,105,151))

insediamento I sec. IV sec. d.c. età  romana (fg. 8  p.lle

162,164)

insediamento XIII  XIV  sec. d.c. età  medievale (fg. 7 p.lle

15,16,20,46,45,44)

(fonte: PTCP QC. 01 B, Università degli Studi Di Salerno Scuola di Specializzazione

in beni archeologici Tesi : per una realizzazione della carta archeologica di Solofra

di Concetta Filodemo.)

rinvenimento sporadico  età

preistorica appenninica / romana (rif. Cat.: Incerti)

insediamento  XVII  XIII sec. A.c. età preistorica

appenninica/subappenninica (fg. 15  p.lle 88,89,90,91)

rinvenimento sporadico  XVII  XV sec. A.c. età preistorica

appenninica (fg. 2  p.lle 1348)

sepolture  V  IV sec. A.c. età sannitica

(fg. 2  p.lle 770,510,527,231)

rinvenimento sporadico . età sannitica (fg. 2  p.lle 1096,570)

insediamento / sepolture .III  IV sec. D.c.  età romana (fg.

5  p.lle 290,438,439)

insediamento.I IV sec. D.c.  età romana (fg.3  p.lle 547)

rinvenimento sporadico età romana (fg. 2 p.lle 471)

sepolture III sec. D.c. età romana (fg. 2  p.lle 206,209)

rinvenimento sporadico III sec. D.c. età romana (fg. 2

p.lle 741, 1280)

insediamento XIV sec. D.c. età medievale (fg. 5  p.lle

26,27,28,38,481,1039,1034,1051,1027,22,305,21)

rinvenimento sporadico XII- XIII sec. D.c. età medievale (fg. 2

p.lle 205)








































